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quali 'due suno tondamentali, quanto che si 
riferbcouo a i metocU ed agli scopi. 

et) Oirca i metodi - v' hanno alc11ui, i qnali 
vorrebbero clle il partito socialista si alleasse 
agli n.ltri partiti d0moel'atici, mentre altri in­
vece vogliono ch'esso rimanga isolato, - Non 
v'ba dubbio che l'ovinione de' primi sembra più 
ragiouevole, dacchè soltanto l'alleanza coi partiti 
della proprietà può procacciare alla classe la­
voratl'ice 1111 miglioramento positivo ed imme­
tliato della sna condizione economica. Nè si dica 
che iu tal gnisa si verrebbe a suaturare il par­
tito, a toglierue il carattere 0 il nitido obbietto; 
dacchè è inteJ';o che sifiatte alleanze abbiallo ad 
essere transitorie e circoscritte ad un deter­
minato RCOpO, o ad una speciale agitazione, nè 
perciò mai possano cancellare il carattere, o g li 
obbiettivi generali del partito. 

il) Oirca gli scopi - v' ha chi vOl'rebbe che 
l'iniziativa socialista mirasse alla socializzazione 
dei mezzi di produzione, od alla creazione del 
colletti vismo; mentre altri si attel'l'iscono di 
uno stato Brìareo, che soffocherebbe l'iniziativa 
individuale. Perciò, pnr consentendo coll'altra 
frazione del socialismo nell'invocare l'abolizione 
della proprietà capitalista, essi vorrebbero sur­
rogate quest' ultima, anzichè col collettivismo, 
col possesso individuale, col cooperativismo, 
mutnalismo, federalismo, o con altre forme eco­
nomiche, le quali non sopprimano la libertà degli 


